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Arti di Epistta | 


con note cpigra, ntiehe 


8 ino de' nostri bravi giovani, giù a- 
N fono, prima del sessantasei, nel Liceo 
Mjnese, e che adesso quindi non è più 
Mi giovano, nè di belle speranze, perchè salì 
BH ..ito e molto in alto, fu tanto cortese, 
forni fa, dì ricordarsi di me, indiviz» 
automi certa sua Epistola în rime. 

Lo ringrazio del ricordo amichevole, 

riché emmi di conforto, nella quoti- 
Bi:na lotta coi tristi e coi minchioni, 
li benevolenza dei valenti e gentili. 

Quando poi rivedo, dopo molti anni, ; 

MB travi giovani d'una volta divenati 
Biomini maturi e stimati da eletta so- . 
cietà, c'è vieppiù da compiacersi rica- 
Bi roscendo che circa ingegni tanto pro- 
mettenti în giovinezza, non sì prese 
sbaglio, se già se ne ammirano copiosi 
DI; fratti, 

Î LAutore dell’;Epistola è, come di- 
covo, salito in alto; e non mi meravi- 
blierei se, fra tempo breve, doventasse 

Mina delle Eccellenze del Regno. 

Nell’ Fpistola egli rallegrasi con me 
per qualche cosa, e per qualche altra 
Eensa mì morde, Ed appunto, perchè mi 
chiama in lingua con maliziosi punti 
interrogativi, voglio rispondergli pub- 
iblicamente, quantunque la Fpistole ri- 
Bimata non fosse da lui destinata alla 
{Stampa. . 

Ne cito pochi brani, due. sole strofe 
(Fa segno di benevolenza, parecchie strofe 
a censura. E sappia che delle censure 
sue tengo conto; ma oda anche le ra- 
gioni, per le quali ho la coscienza di non 
meritarté, . 

La risposta all’ Amico della Epistola, 

ff può servire eziandio per altri che pen- 
sissero come lui E può, per aggi, sup- 
lilire all'articolo di fondo, dacchè, per 
caso, le ‘censure toccano in gran parte 
li politica, 
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Ecco fe strofe, cui seguiranno le nofe: 


Spesso, fnmando un sigaro, 
Come mi vieno il destro, 
Leggo la vostra Patria, 
Caro verchio maestro. 


Famo e ricordo... i carì 
Tempi delle risato, 
Quando s' era seolari.. 


& E qui il Poeta si slancia nel campo 
Bi delle memorie, e confessa anche sue 
N ciovanili impertinenze. Poi continua, 
Bi dopo alcune strofe, a questo modo: 
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[LLERDE DELLE TRNEBRE, 


PARTE PRIMA 


Îl segno vendicèitore. 


Procedeva... Andava a vendicarsi. La 
Belosia e il farore soltanto sostenevanla 
In forze, ‘ 

Mentre stava per porre il piedé sul 
Ma gradino della scala, nna voce si 
Hitese chiederle : 

- Dove andate? |, 

Macchinalmente, trasse da tasca una 
moneta d’oro, la mise'fra le mani della 
dona che l’avea in tal modo interro- 
Rata e: 
> Vado dalla signorina Rosalia Meu- 
lite — disse, AAGRE 

7 AI secondo piano,la porta di facetia. 
 Ascese, Sembrava trarsi innanzi come 
dun stato di soniambulismo, insciente 

sò, Kde RI) 
Giunta che fu innanzi alia porta in- 
diesta, battà con violenza. Sl 

on si aprì, fina una voce, quella di- 
Io marito, ' proflerì : 

— Chi è la? > ii 

È Ella rimase un istafte senza rispon- 


#6; pai, avendo. preso la sua: risoin- + 
Hone; > P 


Parlavate dl Storia, 
Giù del tempo romano, 
Con garbo'letterario 
E umor rabellos ano. 


E adesso ?.,, Or tra lo mobili 
Colonne dol Giornalo, 
Stanco, pieno di tedio, 
E masticando male, 


Spiar dagli aurei occhiali 

Ni vado, con pietà, 

Gli astri ministeriali 

E il tempo che farà..,. 
La Storia è fatta Cronaca, 

Il fino gusta è perso; 

Al vostre giambo, garralo 

Successe l'altrui verso. 


Nelle seguenti strofe dà addosso con 
fine ironia a taluno che regala rime alla 
Patria del Friuli. E continua ancora, 


finchè ci interroga, con piglio autore- , 
è salito in: 


vole come s’addice a chi 
alto, a questo modo: 
Perchè dell' Adriatico 
Dita: — merci avariate! 
So poi nelle Notizie 
Sempre lo saccheggiato? 
Perchè tanto rìfiggero 
L' Effemeride urbana 
Con l'eterna facezia 
Doretto - barduscana? 
Perchè gettarsi ratto 
Co saccasmi vr Chi 
Pur molte cose ha fatto, 
Se in taluna falli ? 
Perchè ?.... Perchè?.... — Ma intanto, 
Dagli interrogativi, 
Leva il cranio, compianto 
Da quei che inai fur vivi, 
Il vecchio giornalista; 
E in into at calamajo 
Ii pannino purista, 
Serisse : «Non ho che un snjot» 
E' vero; ecco la sola 
Fierezza che non mente! 
Ed io — ili questa scuola — 
M'inchino riverente, 


Grazie, grazie a Voi, egregio ex - n- 
lunno che vi avviate a diventar, un 
giorno, Eccellenza! Voi mi rendete 
giustizia; Voi vi ricordate che, quando 
certi discorsi non erano pur senza pe- 
ricolo, io non tarqui, e come. Lettera» 
tura e Storia servivano benissimo ad 
alimentare i veri ideali patriotici. Da 
parecchi altri, anche in pubbliche adu- 


‘ nanze, ricevetti questo complimento. 


Nè Voi sbaghate dicendomi che, ol- 
trochè per gli anni, io sia oggi pieno 
di tedio, e che nella Cronaca non usi 
il fine gusto della Storia! Purtropp» 
all'ideale non corrispose la realtà; 
quindi chi, perchè vecchio, sperò tanto 
a lungo di vedere giorni migliori, è di- 
sposto a brontalare riconoscendo che 
multe cose vanno male assai. E, sensa- 
temi, certi astri ministeriali mandano 


falsi bagliori, e spiare, attraverso gli 


occhiali, che. cosa sia per avvenire, è, 
— Io — rispose, — io, tua moglie! 
S' ud) entro all’ appartamento un ru- 

more confuso di passì dftrettati, dei 

bisbigli, ma la porta rimase chiusa. 


mM 


Quando Roberto aveva picchiato, alla 
porta di Rosalia, la giovane s”era ‘dî 
già atzata... Vestita di un’ elegante man- 
tellina, stava ella sdrajata su di una 
lunga sedia, leggendo, la finestra aperta 
per respirare la fresca aria mattinale... 
Era pallida e sembrava un po' solfe- 
rente. Fu assai sorpresa di sentir bat- 
tere alla porta a quell'ora, c poichè la 
fantesca non era ancora giunta, si alzò 
ed andò ad aprire. 

Alla vista del visitatore, sclamò con 
allegra sorpresa : 

— Val 


— Io... Non mi attendevate così di 


buon’ ora? 

— Lo confesso, È 

— Io non viveva lontano da voi... 
lontano da te..., Nar 

Ella gli gettà le hraccia al collo. 

— Tu mi ami dunque sempre? 

— E ne ‘dubiti forset <> 

— Ho tanto bisogno d' essere amata... 
sopratutto ora. À 

Egli la guardò, sorpreso, e disse : 

— Perchè ora:? 5 n 

Ella chinò il capo e d'un subito si 
fece rossa. ' 

— Roberto, sorpreso del suo turba- 


proprio tempo perso. E come discor- 
rore pri delle tante odiéine corbellerie 
della vita pubblica italiana, con gusto 
fine, se ì Lettori di Gazzette in Italia 
sono usi a gergo imbastardito? Alla 
pochezza delle cose oggi corrisponde 
pur troppo la umiltà delle parole! 

Ma lo scrittore della Epistola, mi 
tempesta coi perchè ; e non posso ri- 
spondere nggi ad essi se non breve- 
mente, 

Non ho mai detto o scritto che 1 A- 
driatico spacci merci avariate. la Patria 
del Friuli scherzò coi serenissimi Trium- 
viri adrialici, di cui ammira |’ abili 
rara; ma per cagione alta, cui l' Autore | 
della Epistola, lontano da Udine, forse 
non avrà potuto capire appieno. Ho 
parlato alla Suocera perchè Nuora in- 
tenda! Alludo ai ben cogniti duumviri 
udinesi. Del resto, un Foglio regionale 
potrebbe essere qualche cosa di più in 
senso educativo; ma forse è il pettego» 
lezzo che il Pubblico ama, e perciò 
l Adriatico è gradito. E rende ai me- 
schini Fogli di Terraferma utile ser- 
vizio col suo servizio telegrafico, perchè 
risparmia a questi Fogli fatica e spesa. 
Stampato di notte, arriva col primo 


treno E’ il beniamino deî Travetti che, 
“ con mezza palanca, prima di andare al- 


l'Ufficio, s'impinguono di carote e sanno 


‘chi di loro fu promosso di classe 0 


conseguì la tanto ambita onorificenza. 

Effemeride vuol dire raccolta di no- 
tizie. Nn è facezia lv intitolare così 
due organi di qui, con aggiunta la marca 
di fabbrica, ad evitare per uno la caco- 
fonia, e per l’altro io penso che, tanta 
essendo ora la produzione giornalistica 
in Udine, il suo titolo è sbagliato. 


AI perchè dei sarcasmi, rispondo che 
nel Personaggio cui alludesi, io non 
disconobbi mai la smania del fare; ma 
ha tanto /al o e sfalto, sì da apparire 
che egli in Udine faccia la pioggia e il 
biton tempo. Ora non ie, ma persino gli 
uomini delle ore se potessero parlare, 
oggi lo manderebbero... in, villeggiatura. 
E se andasse, magari nel periodo elet- 
torale, farebbe cisa gratissima alla 
grande maggioranza degli Udinesi. E 
che si faccia .pur prima medagliare 
da Lacava qual benemerente per l’im- 
pianto delle zucche, come fecesi già me- 
dagliare da Coppino, o da Bosselli che 
sia, per benemerenze nell’abicì. 


Riguardo al non aver io mulalo sajo, 
ringrazio lo scrittore dell’ Epistola. 0- 
gnora, serivenio, io mirni al bene; ognora 
ebb in dispetto armeggioni e ciarlatani. 
Quindi l’ approvazione de’ galantuomini 
e 


mento a.dell’imbarazzo della sua fiso- 
nomia, le chiese : 

— Ma che hai? che ti accade ? Per- 
chè ti sei levata si tosto?... 

— Son» sofferente un po’. 

— Ed è perciò che ti sei alzata? 


— Non poteva proprio restar a letto... 
mi annojava tanto! Ah, come sono fe- 
lice di vederti ! La tua vista mi rimette... 
E' stata una buona idea, Ja tua, di ve- 
nirmi a sorprendere sì per tempo.... SI 
direbbe che tu indovinasti ciò che si 
passava intorno a me... 

Egli la guardava con stupore, sba- 
lordito di trovarla così nervosa, mentre 
poi il tuono delle sue parole racchiu» 
deva una specie di mistero. 

Egli la prese fra le sue braccia, 

— Ma che hai ?... domandò egli, spie 
gati! 

Ella si curvò sul suo orecchio e gli 
parlò basso basso. 

Egli fu scosso da un brivido, 

— Ma chi me lo fa credere?... 

— Ne sono sieura....- La padrona di 
casa me, l’ha detto... Cià che io provo... 
il languore di cui mi lagnava da parec- 
chi giorni, te ne ricordi? 


— Le melanconie che mi piombavano 
d'improvviso... AT 

— Sl... sha 3 i 

— Ta pure n'eri inquieto... m'.avevi. 
consigliato. di chiamar un medico, 

— E° vero, fi rasà 


e dei veri liberali, m'è sufficiente comi 
penso pel poco che io ho potuto fare, 
col quotidiano lavoro, a pro del mio 


Paese. 
C. GIUSSANI 


Carteggio inedito con Massimo D'Azeglio. 


La Rassegna Nazionale ha pubblicato, 
nel suo ultimo fascicolo, una serie di let- 
tere indirizzate a Massimo D'Azeglio 
quando era presidente dei Ministri, a 
forino, civè dal 7 maggio 1849 al 17 
maggio 1852. Le lettere sono scritte 
da tre uomnini che, in posti diversi, col- 
laborarono alla politica del D'Azeglio. 


ii primo è Carlo Boncompagni, già , 


ministro della Pubblica istruzione nel 
primo Gabinetto costituzionale piemon- 
tese, e al tempo dell’Azeglio rappre» 
sentante del Governo Sardo alle con- 
ferenze pel trattato di pace coll’ Austria, 
indi ministro di Grazia e Giustizia nel- 
l’ultima ricomposizione di quel Mini- 
stero. Il secondo è Giuseppe Siccardi, 
dapprima inviato dal Governo piemon- 
tese alla Corte pontificia colla inissione 
di comporre il dissidio sfortunatamente 
sorto fin d’allora fra Chiesa e Stato, 
poi ministro Guardasigilli e autore di 
quelle leggi ecclesiastiche lo quali erano 
considerate necessaria conseguenza del- 
l'applicazione del regime costituzionale. 
Il terzo finalmente è Pietro Paleocapa, 
l'illustre ingegnere esule da Venezia, 
chiamato dall’Azeglio a rappresentare 
nel Governo di Vittorio Emanuele II 
l'elemento italiano coli’uflicio di mi- 
nistro dei lavori pubblici. 

Sono documenti che non gettano luce 
nuova sui grandi avvenimenti di quel. 
l'epoca; ma in alcuni di essi trovansi 
indizii curiosi, sintomatici sullo stato 
d'animo cel quale gii noinini notevoli 
di quel tempo apprezzavano le cose, e 
sopratutto sui criteri coi quali i mi- 
nistri di allora consideravano i partiti 
avversi. Îl Boncompagni per esempio, 
scrive da Milano, ove invano aveva ten- 
tato d’impietosire l'animo dei nego- 
ziatori austriaci sulla sorte degli emi- 

rati ai quali non si voleva estendere 

amnistia : 

«Quanto più vedo questi tedeschi, tanto più 
mi persuado che il solo modo di stare buoni 


amiei sarebb» di costringerli a rimanersi in 
casa loro Ma giacchè pan abbiano saputa, non 


is converrebbe aizzarli, come pare vorrebbero i 


signori della Concordia. Anche da questi ci 
salvi Lidio e procumamo di salvarci nui ». 

I signori della Concordia, per chi Jo 
avesse dimenticato, erano i membri del 
partito avanzato, il quale, a dispetto dei 
rovesci patiti nelle ultime vicende poli» 
tiche e strategiche, continuavano a pre» 
dicare ia crociata contro l’Austria e 
mantenere viva Ia fede nei destini 


I d’Italia. 


Da un altro lato, gli austriaci  persi- 
stevano a togliere pretesto dalle lotte 
di partiti în Italia e specialmente in 
Piemonte, per intervenire. E giusto ri- 
conoscere che il Boncompagni non si 
sentiva multo Insingato dalla prospet- 
tiva di una nuova immistione austriaca 
negli affari d’Italia. Egli scrive in pro- 
posito al D'Azeglio il 3 agosto: 

« Nos amis les ennemis vanno sgombirando 
il territorio anche prima della ratifica. E' 
questo il più bel favore cho sappiano farei. 


— Erano i sintomi... La padrona me 
l’ ha assicurato. ' 

Roberto s'era alzato. Egli percorreva 
in lungo ed in largo la stanza, con far 
d'uomo annojato, 

Essa divenne triste triste e si abban 
donà a lui carezzante, gli occhi pieni 
d'amore e di lagrime, 

— Non è mia colpa, non è vero? 
diss' ella. 

— No 

— Ma ciò ti dà naja, tuttavia... 

Egli non ebbe manco il tempo di ri- 
spondere, di cercar una menzogna, poi- 
chè in quel momento stesso, un colpo 
violento fu battuto alla porta e che fece 
trasalire ambedue. 

Essi si guardarono, diventati pallidi 
d’un tratto, e come se avessero il pre- 
sentimento di vieina sciagura. 

— Che è ciò? mormorò egli. 

— Non lo so, rispose tutta ansiosa 
Rosalia. 

Roberta si diresse verso la porta e 
chiese: Suri 

— Chi è la? 

Ed intese quella risposta che ‘lo in- 
chiodò sul pavimento, terrorizzato, "le 
vene prive di sangue, mentre Rosalia 
‘mandava un sordo grido d’ angoscia e 
di spavento. 

— lo, tua moglie! ; 

._ Di nuovo essi si guardarono atterriti, 
non sapendo qual partito prendere. 


Rosalia corse a Roborto, dicendo ; + 


= Non aprirew 


Così andassero più lontano. Hoss, cho ha una 
gran voglia di rendurei dei servigi, annunzia a 


Da Bormida che si tenteranno In Piemonte degli "! 


scompigli, quando saranno lontani. I9 spero di 
no: se avvenisse il rutto caso, converrebbe 
guardare di rimediarei da noi senza ricotrero 
ad una medicina peggiore del male.» 5 


Pochi mesi dopo, il Siccardi era a 
Roma per trattare colla Corte pontificia 
dello storico dissidio. In data del Lo 
ottobre, egli rende conto di un collo- 
quio con Pio IX dal quale apparisce 
come il pontefice si credesse allora in 
diritto, e doveva averne qualche assicu- 
razione, di chiedere a Vittorio Ema- 
nuele nientemeno che |’ abrogazione 
dello Statuto! 


In questa lettera troviamo, fra altro, 


il seguente curioso punto : 


Dal confronto del linguaggio del papa con 
quello del cardinale Antonelli, mi parve di po- 
ter inferire, che le parti erano state tra essi 
divise in questo modo: le parti dolci e con- 
cilianti al cardinale; le parti severe ed impo- 
nenti al buon ‘pontefice; ma questo quadra- 
vano così paco alla bontà dei suo cuore, alla 
nobile ed ingenua affabilità de! suo aspetto, 
che in verita, s'egli volle sgridarmi, posso 
quasi dire di non essermena avveduto. . 

Notevolissime sono le lettere del Bon-' 
compagni al quale, a quanto pare, îl 
D’ Azeglio rimprovera di mostrarsi 
troppo indulgente verso gli emigrati e 
verso i profughi. Il 27 luglio egli se- 
gnala la presenza a Genova di Duol, 
emissario di Achilli, il quale si diceva 
mandato iù Italia da Mazzini per fare 
della prepaganda politica sotto il velo 
del protestantismo. « Dopo averci pen- 
sato bene, dice il Boncompagni, allora 
guardasigilli, si è deliberato di non i- 
stituire un processo che metterebbe 
molta agitazi,ne in paese, e forse nella 
rimanente Italia, e che forse renderebbe 
i propagandisti più pericolosi, facendoli 
stare in sull’avviso ». Un’ altra. volta lo 
stesso Buncompagni deve spiegare le 
ragioni di umanità per le qual egli a- 
veva conceduto al conte Manzoni, già 
membro della Costituente Romaga e 
ministro delle finanze della Repubblica, 
bibliofilo insigne, il permesso di fare a 
Genova un soggiorno di quindici giorni 
per ristorare 
provata nell’ esiglio. Al })' Azeglio, che 
passava allora per un falero di libera- 
lismo, cotauta mansuetudine non andava 
proprio a fagiuolo. : 

Merita di essere riprodotta integral- 
mente un'altra lettera del Buncompa- 
gni, che porta la data di Torino, 9 a- 
gesto 1852. Si tratta in questa lettera 
del progetto di legge per introdurre in 
Piemonte il matrimonio civile, ed il 
conte Manfredo di Sambuy, che vi è 
nominato, era ministro di Sardegna a 
Roma. i 


Signor Presidente carissimo, 


Ella sa che si erano mandate a Roma 
una lettera del Re, ed alcune osservazioni 
mie. Inqueste si spiegava come il governo 
del Re non potesse fare a meno di pro- 
porre la legge famosa. Si dichiaravano 
le sue vere iatenzioni: si metteva in 
avvertenza il Santo Padre sulla catti- 


veria di coloro che ci fanno la guerra. : 


Sambuy ha pris sous son bonnet, di non 
consegnare nè la lettera nè le osserva» 
zioni : di dire che queste sono da ave 
vocato, non da uomo politico : di mian- 


darci iudietro delle osservazioni sue, , 


— No... no... 

Ma ì colpi violenti, furiosì raddop- 
piavano, e una voce biansa di ‘rabbia, 
una voce che non si conteneva più, ma 
urlava : Si 

—, Aprite, miserabili, aprite! Aprite 
o sfondo la porta... Chiamo a raccolta: 
tutta la casa... ; 

Allora Roberto si avanzà verso la. 
porta, mentre Rosalia contorcevasi le 
braccia, sclamando : 

— Mio Dio! mio Dio! siamo perduti. 

La porta, forzata, s'aprì da per sè, 
e Adelaido apparve, scarmigliata, terri- 
bite, gli occhi fuor dell’ orbita, ° 

— Ah! la furfante? 

Rosalia mormorò : 

— Signora... 

Adelaide incedeva verso di 
mano levata, in 24i0 di colpire, 
— Figlia di falsario e di forzato! ' 

Roberto la trattenne, sbarrandole il 
cammino. ‘ 

— Adelaide ! 

Ella si rivolse verso di lui e: 

— Oht va, disse. Io ti odio, To'tìdi 
sprezzo l... 


iéi, Ta 


Roberto biascicò poche parole, stria=' 


gendole i pugni. 
— Adeldide È 


Questa si svincolò da lui bruscamente. - 


"— Lasciami, lascianii dire a cost 
a questa'‘figlia di galeotto... 
Rosalia mandò un rauco 


rido; e. 
cadde, x a 


a sua salute crudelmente - 















che nella Civillà cattolica starobbero 
benissimo, ma che nel dispaccio -di un 
nostro ministro stanno molto male. Ora 
veda Ella se si possa andare innanzi 
con diplomatici di questa fatta. In 
quanto a me che, rome accenna benis- 
simo il sig. conte Sambuy non sono uò 
un pubblicista nò un uomo di Stato, ma 
che, pure sapendo pochissimo di queste 
cose, mì sento animo di stare a petto 
di cinque o sei diplomatici del polso di 
Sambuy, voglio ditle tutto il mio pen- 
siero in queste nastre faccende, anche 
a costo di seccarla un poco. fo non ho 
mai creduto che noi dobbiamo affati- 
carcì nel persuadere a quei signori di 
Roms che abbiamo ragione. So che i 
preti ambiziosi ed il cardinale Anto- 
nelli non sì persuadono. 

Ciò che volevo far dire, e che ho 
suggerito nei dispacci è questo, a tra- 
durlo dal gergo ufficiale in lingua vol- 
gare. Signori eminentissimi, non dispu- 
fiamo di contratti e dì sacramenti : solo 
vurremmo persudervi che non pete. 
vamo fare altrimenti da quello che ab- 
biamo fatto: che voi, facendo schiamazzo, 
farete nascere un casa del diavolo peg- 
giore che la legge del matrimonio : che 
così patete tollerare questa da noi, 
giacchè ne tollerate di peggiori dai 
francesi e dagli austriaci, che pur sono 
vastri amiconi. Quando, come si poteva 
prevedere, questo bel discorso non gli 
avesse acquietati, si doveva dive: Per 
oraquesti discorsi sono inutiti, Il governo, 
foss'anche ministro di giustizia 1l conte 
Della Margherita, non può far nulla 
finchè il Parlamento non sia radunato: 
allora vedremo che cosa dirà il Senato. 

« Fo non amo attaccar brighe coi preti, 
nè com’ Ella sa, sono io che abbia cer- 
cato queste liti. Ma certe quistioni, che 
forse era meglio non fare, ora che ci 
sono, conviene pure risolverle in modo 
che non ne scapiti l'onore della nazione 
e del Governo, il quale non sarebbe 
salvo, quando in Parlamento sì dicesse 
una cosa, e nella camera del papa se 
ne facesse dire un’ altra, Certo che sa- 
rebbe meglio essere in pace col -cardi- 
nalume e col pretume, ma prima di 
tutto c'importa star in pace colla Ca- 








mera, perchè, quando ci divenisse im- 


possibile accordarci con questa, diver- 
rebbe impossibile anche lo Statuto, cioè 
l'arca che ci ha salvati dal diluvio uni- 
versale. Ci sono due altre questioni che 
verrei troncare, qu-lle dei beni eccle- 
siastici e delle fraterie. L'una e l' altra 
furono messe innanzi, e finchè non siano 


sciolte, saranno un inciampo: quando . 


fossero risolute si strepiterebbe un poco, 
e poi si seguirebbe la logica dei fatti 
compiuti, che ha preso il luog» di quella 
di Aristotele, Ma quantunque il conte 
Sambuy mi abbia detto con molto buon 
garbo ‘che di politica non ine ne in- 
tendo, perchè sono un avvocato, vedo 
che in queste faccende converrà andare 
a rilento, e furse fermarsi per non por- 
tare il mal’ umore in un certo palazzo. 
Ad ogni modo, quando vorranno dav- 
vero fare la pace con Roma, sarà me- 
glio che iv me ne vada, perchè fin da 
ragazzo ho imparato nella prefazione 
del Tartufe che quella gente non per- 
dona. Ed a me, le loro ire non 1mpe- 
diranno di star in pace con Dio e con 


la mia coscienza. Se le dico questo, | 


non ereda, caro sig. Presidente, che io 
vaglia impiautar li la loro compagnia. 
Che anzi mì sarà sempre caro dimo- 
stare coi fatti quanto io lo ami e lo 
stimi. Scusi se l'ho seccato e mi voglia 
bene ». 

Cè da scommettere che sarebbe forse 
difficile di trovare oggi un membro del 
governo capace di parlare del papa, 
della chiesa e dei preti colla stessa li- 
bertà e finezza di giudizio di cui fa- 
ceva prova quarant'anni fa un ministro 
che pur aveva fama di moderato e lo 
era realmente : certo, di tale indipen» 
denza di linguaggi» non sarebbe ce pace 
onorevole Rosano. 
e 


Hi cuore benefico dei nostri Sovrani. 


fl Re ha inviato il seguonte tele- 
gramma all'on. Giolitti: 

«Con animo profondamente grato, la 
Regin; 


starsì nel paese il proposi 





fa prossima ricorrenza delle nostre 
nozze G' argento. 
« Benchè ci commova così cortese 


pensiero, pur tuttavia non possiamo a- 
stenerei dal manifestare l' irrevocabile 
risoluzione di non accogliere doni e di 
non consentire che si aprano sottoseri- 
zioni per offrircene. 

« Se quell’ anniversario «ella famiglia 
nostra invece di essere causa di inutili 
spese per festeggiamenti, sarà occasione 
ad atti di beneficenza, volentieri li se- 
conderemo e la carità sarà a nei testi- 
monianza gradita di devozione e di af- 
fetto. 

«fo prego lei, signor presidente, di 
far nota così alie pubbliche rappresen- 
tanze, come ai cittadini, questa ferma 
determinazione affinchè di tali sotto- 
serizioni si dimetta l’idea, o se è già 
mandata ad esecuzione, le somme rac- 
colte si volgano al opere di carità. 

« Riceva i mie cordiali saluti 

Aff. Umberto.» 


commentano 








Pag i 
Tutti i 
dispaccio, € 


simi sentimenti espressi dal Re, 





a ed io abbiamo veduto mamfe- ; 
to di celebrare ; 


questo 
levano gli elevati, nobilis- * 


Cronaca Provinciale. 


Atianione elettore 
di 8. Giorgio, 


Vi mando maggiori dettagli sulla 
riunione «el giorno 7 corr. in S. Gior- 
gio di Nogaro. 

Rrano presenti un centinaio di olet- 
tori da 20 sezioni del Collogia, La pre- 
sidenza venne formata nelle  persono 
dei Signori Foghini Sin laco di s Gi 
gio, Marin, Sindaco di Latisana, c Buri 
Sindaco di Palmanova. 

Dopo una specie di verifica delle se- 
zioni, it capitano Di Gaspero domandò 
che si ponessero bene in chiaro te idee 
politiche fondamentali «dei convenuti, 
allo scopo di non lasciar equivoci sul 
colore della adunanza. 

Prese la parola l' Avv. Tavani il quale 
brevemente espose come al giorno di 
oggi la questione unica legalitaria sulla 

! quale devono delinearsi i priacipii sia la 
} questione economica, Îl paese è special. 

mente interessato perchè una saggia è 

liberale evoluzione nell’ indirizzo finan- 

mario, nel mentre giovi ad un più equo 
riparto dei carichi della finanza, valga 

a migliorare e far progredire tutte le 

classi sociali in modo che senza il sa- 

crifìcio di nessuna, lo stato acquisti in- 
| ternamente coesione pari alla grandezza 
| che la unità gli ha assicurato fra le 
nazioni, Per vero, la politica che accen- 
tra ogni sguardo della nazione, si è ap 
punto quella che tende a risolvere pa- 
cificamente e per evoluzione progressiva 
questi problemi, vuoi che essi si estrin- 
sechino come finanza interna, o come 
trattato di commercio, oppure come in- 
| dirizzo nelle alleanze coll’ estero ; i quali 
| modi tutti non sono in ultima analisi 
i che vari aspetti e funzioni di un unico 
| interesse. Epperò non ai vecchi nomi di 
| destra o di sinistra, deve domandarsi 
oggi un colore, ma ai criteri più o meno 
i liberali in materta economica. 
| . Il D.r Bortolotti si 

dell'avv. Tavani e così il Conte Savor- 
gnan di Brazzà; anzi il D.r Bartolotti 
invita a concretarli in un breve ordine 
del giorno. 

U' avv. Tavani presenta dopo pochi 
momenti l’ordine del giorno già da voi 
pubblicato. It D.r Bortolotti propone 
un emendamento nel senso di accen- 
tuare maggiormente il carattere demo- 
cratico, Essendo stato accettato l’ emen- 
damento, il Presidente Foghini lo pone 
ai voti ed è approvato da tutti i pre- 
senti con soli tre voti contrari. 

H Dr Bosisio domanda se poi siamo 
certi che il candidato accetterà |’ ordine 
del giorno e se non fosse opportuno 
che esso lo d:chiarasse. Gli è fatto 0s- 
servare che non esservi bisogno di al- 
cuna sua dichiarazione, essendo questa 
implicita qualora esso accetti la candi- 
datura, 

Il Capitano Di Gaspero domanda se 
fra i convenuti sia opinione che, ancor 
prima di esporre nomi, non debba de- 
cidersi pregiudizialmente se sì ritenga 
! preferibile per le idee accolte nell’ or- 
dine del giorno, un candidato del Col- 
legio con esclusinne di ogni altra can- 
+ didatura nun regionale. 
| L'Avv. Tavani opina che | esclusione 

a priori di ogui altra candidatura non 

regionale, ripugni al concetto di unità 

della patria; esso però, benchè contra- 
rio ad una esclusione di massima per 
un candidato non del Collegio, preferi- 
rebbe sempre persona del luogo, perchè 
maggiormente cognita agli elettori. Le 
candidature d'importazione hanno se 
non altro questo inconveniente, che 
buona parte dei votanti deve fidarsi 
troppo ciecamente all'opinione di pochi, 
nel mentre è desiderabile che ciascun 
elettore voti di sua propria coscienza. 

Il Presidente Foghim interpella sin- 
goli elettori sulla opinione che essi cre- 
duno prevalente nella loro sezione, in 
riguardo alla scelta del candidato. Va 
da sè che, come molto opportunamente 
osservò il Di Gaspero, nessuno in quella 

| riunione pretende di rispondere per 
i mandato della stessa; è solo un'opinione 
personale dell’ elettore second» quanto 

















associa alle idee . 


può arguirne per relazione d'amici e ; 


secondo le voci predominanti. 

Primo risponde il Fabris di Lestizza 
il quale d.ce, come nel suo paese si ri- 
: tenga che | onorevole Solimbergo non 


| solo non abbia demeritato della pubblica , 


fiducia politica, ma anzi per il suo pas- 
sato sia benemerito pel suo Collegio. 
Crede che le sezioni di Lestizza vote- 
ranno compatte per i! Solimbergo. 
Tutll 1 presenti s1 associarono al Fa- 
bris pronunciandosi dappertutto il nome 
di Solimbergo con manifesta simpatia. 
Per Palmanova, il sindaco di Buri 
erede che la maggioranza notabile sarà 
: certamente per il colonnello Terasona. 
Osserva come il nome del Solimbergo 





. abbia anche un po' Y aria di una scelta 


: non all'atto libera da una certa pressione 
del centro della Provincia. Crede che 
anche molte sezioni intorno a Palma- 
nova voteranno con lei, ritenendosi che 
il 'erasona possa riuscir utile ai grandi 
interessi del Collegio. 

Qualche altra persona di Palmanova 
e dei paesi vicini si associa al Buri. 

Fatto io spoglio delle opinioni, a 
grandissima maggioranza trovasi pre 
ome dal Solimbergo. 
. Pavani si scusa dovendo par- 
lare nuovamente ma dice dì farlo anehe 





LA PATRIA DEL FRIULI 





per incarico delle - persone che gli si 
done vicino, In merito alla opzione di 
Palmanova, proga i proponenti perchè 
possibilmente corchino un’ accordo per 
non disperdere voti, ancho în riguardo 
della distinta persona proposta, cui non 
può pincero che il nome suo possa, e- 
ventualmente, raccoglisce na numoro 
di voti impari al proprio valore, Gli in- 
toressi di Palmanova sono cari al Cal- 
legio o certo qualunque Candidato li 
avrà a cuore. Riporta, como dubbio, la 
questione della eleggibilità del ‘Peora- 
sona, non per il grado militare, ina 
per i speciali incarichi affidatigh uel 
Ministero della Guerra. Soggiuage. poi 
ch: la scelta del Solimbergo è affatto 
indipendente ed estranoa a qualunque 
pressione di Comitati centrali ; anzi ri- 
corda che dla alcuno de' presenti venne 
accolto al consiglio dato dalio stesso 
Buri di astenersi dal prender parte alla 
seduta di giorni sono indetta al Minerva, 
per toghere. anche îl dubbio di atten- 
fata autonomia del Collegio. 

Glì Elettori convenuti, nel mentre non 
credono corretto deliberare sulle due 
proposte candidature, senza prima in- 
terpellare più formalmente la pubblica 
opinione, deliberano che non. appena 
sciolta Ja Camera, vengano invitati gli 
elettori a pubblica radunanza in S. 
Giorgio. E salvo di costituire il Comi- 
tato, confermano per acclamazione la 
Presidenza, ringraziando S. Giorgio, nella 
persona del Prosindaco Foghini, per 
P'ospitale acc iglienza. 

La schietta e gentile coralità regnò 
prima, du.ante, e dopo la seduta. 

Un Elettore. 


Un candidato. 
Maniago, 8 ottobre. 

Questa sera, dietro inv.to del nostro 
Sindacc D.r Nicolò co. d' Attimis-Ma- 
niago, si munirano in Comizio elettarale 
all’ Albergo Leon d'oro, trentacinque 
fra i più influenti Elettori del paese, ed 
a voti unanimi venne proclamata la 
candi atura dell'avvacato D.r Gustavo 
Monti pel Collegio politico di Maniago- 
Spilimbergo. 

Teatro, musica cee. ece. 

Pordenone, 7 ottobre. 

Teri sera la Compagnia drammatica 
Moro Gianmni diede l’ultima rappre- 
sentazione al nostro Sociule. Adesso va 
a Palmanova, dove è certa che riceverà 
applausi come qui. 

A proposito. del Sociale, piacquero 
due nuovi ballabili del D.r Fariatti. 

Gentilmente invitato, assistetti ad 
una prova d’un suo preludio per un’O- 
pera. Appassionato per la musica, non 
posso che tributare elegi all’ egregio 
D.r Farlatti per quanto fa, per fener 
viva e desta ia vita musicale. 

Si cambiarono le. lampade elettriche 
per l'illuminazione delle vie municipali, 
e va benissimo. 

Domani sera, resoconto degli spetta- 


goli di beneficenza. 


Venerdì prossimo, verrà |’ illustre 
Comm. Camillo Boito a visitare la Scuola 
di d:segno operaja. Sia il benvenuto e 
spero che rimarrà soddisfatto B. 


Cronaca palmarina, 

Due società, nuove sono annunciate 
da Palma: una intitolata amicizia ed i- 
struzione, promossa da un. gruppo di 
giovan*, tenne le su» prime riunioni in 
casa del signor Ernesto Bert; uuv’altra 
è in firmazione, una società di ginna- 
stica. 

— La compagnia Giannini e Moro 
andò in iscena sabato, nel Teatro Gu- 
stavo Modena, e piacque, I maggiori 
elogi lì vediamo fatti all'indirizzo della 
prima denna signora Virginia del Moro 
e del brillante signor Giannini, Jersera, 
rappresentò il dramma in versi Monal- 
desca, ovvero la vendetta di un siciliano 
in cinque atti, del signor Napoleone, 
Gintti; quindi la farsa: Dopo i confetti 
si vedono î difetti. 

Le sagre e feste di jerl. 

Non molta gente, nè a Manzario e 
nè a Pagnacco. La pluralità dei citta- 
dini che abbandonarono Udine, jesi, si 
recò a Palmanova, dove maggiori at- 
trattative si avevano. 

La vasta e regolare piazza era zeppa 
di pubblico, alla estrazione della Tom- 
bola. Vincitori furono: della cinquina 
(lire 80) Revignass Antonio di Gio- 
vanni, facchino di dogana a Palma ; 
della prima tombola (lire 200) Antonio 
Malisani fu Biagio, pescivendolo di 
Marano Lagunare e marito alla cele- 
bre Brppa «del Pesce; della seconda 
tombola (lire 120) Di Gusto Enrico * 
detto Lonzar contadino ili Ontagnano. 

Lodata la banda musicale di Porto- | 
gruaro. Alla sera, amimatissimo il ballo; 
afl»liato il teatro per modo che si do- 
vette rimandare molti desiderosi di pas- 
sarvi la serata. 

La festa non poteva riuscire più or- 
dinata e brillante. 

Arresto. 

In Clauzetto venne arrestato Giacomo * 
Tosoni, perchè di notte, rotto con un- 
piccone il muro di un porcile, rubò in 
fanno di Domenico Tosoni attrezzi da 
lavoro del costo di L. 7. i 

Furto. ha I 

I soliti ignoti penetrati nella abita- 
zione di G. Vogrig in Clastra (S. Leo- 
nardo ) asportarono denaro, framento'e 
vesti per un valore di L. 57.50. 











cazione seslastie 
3 Pordenone, 7 ottobre. 
Contrario ai sillabari ed ai loro com- 
pilatori, perchè i primi dovrebbero 
essore sostituiti coll inseganmento sulla 
tavolanera @ cogli esercizi di dettatora, 
mentre i secondi — specie se novelli 
nell’arto — s' impaneano andacemente e 
spropositamente a mnestri de' loro cal. 
leghi, proponendo certi ‘metedì non 
sempre consentiti dalla nuova pedagogia 
e, sopratutto, dal bun senso. Pure se 




















un libretto è utile adottare pe' nostri 
bambini, af inchè questi ripetano a casa 
la lezione appresa alla scuola, il librie- 


cino recentemente pubblicato con no- 
tevoli mouificazioni perla prima classe 
‘elementare dal maestro Dorigo Isidoro, 
insegnante a Bannia di Pordenone, è, 
a mio giudizio, il più adatto, il più sem- 
plice, il più razionale ch' io abbia sinora 
esaminato. 

Appena m'è eapitato tra le mani 
questo nuovo Sillabario e Primo Libro 
di Lettura per imparare contempora- 
neamente leggere e scrivere e dettato 
in corrispondenza all’ insegnamento 
oggettivo, ho esclamato: « Finalmente 
abbiamo un sillabario che non farà 
perdere la pazienza ai maestro e_l’a- 
more atlo studio ai nostri cari bambini!» 

Infati il sillabario dell’egregio mae- 
stro Dorigo è frutto di lunghi i 





anni di 





pazienti studi e di prove eseguite nella — 


propria scuola, per il chè il suo silla- 
ario non dirò scevro di difetti, ma è 
quello che fra i molti che vanno per 
la maggiore, si avvicini più alla perfe» 
zone del sillabario - tipo basato sul 
sistema fonico - sillabario (il più adot- 
tato e più facile) con una logica gra- 
dazione di sillabe, di parole e di idee, 
e segnatamente di ordine nel procedi- 
mento di tutte le combinazioni sillabiche, 
da dirsi che il signor Dorigo ha fatto 
un lavoro ben riuscito, che agevolerà 
granilemente l’ apprendimento della let- 
tura a qualunque bambino d’ ingegno 
p:ù tardo, Ottima l’idea di scegliere il 
carattere inglese sino all’ insegnamento 
di tutte le consonanti, poste con ordine 
grafica è fonico, e gradatamente de- 
erescente in formato ed eguale in ogni 
lezione, rappresentata una per ogni 
pagina. 

Seguono poi parecchie - letture a 
stampa comune, di cognizioni facili, 
dilettevoli ed utili a sapersi dai bam- 
bini della prima classe. elementare, 
senza che essi abbiano bisogno d' altro 
libro pel primo anno di scuola. 

Lo stesso signor Dorigo Isidoro ha 
inoltre pubblicato un opuscolo di poche 
pagine intitolato: nuovo metodo per 
insegnare contemporaneamente la no- 
menclatura, lellura e scrittura, che può 
tornar utile ai giuvani insegnanti. Con- 
tiene anche due lezioncine oggettive 
molto bene esposte. 

Sebbene nion legato da veruna ami- 
cizia, auguro al collega Dorigo che il 


suo bel siflabario — nitidamente stam- | 


pato a S. Vito al Tagliamento dal bravo 
tipografo Polo — abbia presto l'onore 


: della quarta edizione ; ed allora con for» 








tica ed un altra-da ce 
tare, — Flasco conmenvo q 
Merano, 

Latisnna, D ottatr, 

Questa volta il vostro probi, lin 
fatta grossa... ha voluto aggiungere tn 
venti, alle 7 lire da mo indicate nelty 
mia .corrispondonza rignardante li sot: 
toscrizione del famoso Quadro a fonda 
di spinacce ; quadro che n detta di tutti 
“non vale più di una lira, Altro che 7 
Ventisette poi, sarebbe. .il colmo dei 
colmi. Stamane uno dei maggiorenti du 
vicino San Michele, raccontavami che 
presentatasi da. lui, fo stesso Ebreo To. 
scano, dic n so pl] ltima mia 
voleva colla ‘solita sua ‘arté; : prenderlo 
all'amo; ma visto la. ripulsiva di que- 
sti, a mettere là fitmd' pier il Quadro dil 
monumento al Re Vittorio; credette4. 
ver da fare con un clericale ; in allora 
prantamente, e con una ‘disinvolta 
mica, gli offerse di sottoscriversi per it 
qualro della Madonna dei sette dolori, 
è di lire 7, dico sette, facendogli ve. 
dere un campione che teneva nelle ta. 
sche; pronto ‘di tirar fuori *un ritratto 
di Ravachol, se avesse scorto. tendenze 
socialistiche nei prefato signore, 

— Un'altro errore, ha fatto il vostro 
proto ; poichè nella corrispondenza, erg 
scritto che ben pochi di Latisana ven. 
«nero gabbati, non così il vostro . corri. 
spondente : invege venne, stampato Wntto 
all'opposto ; per cui aicuni sé l'ebhem 
a male poichè ‘guaj avessero a perdere 
la loro nomea di avveduti ed astuti! 

— All’ultima ora vengo . sapere che 
fu data una commissione alla vetreria 
di Marano per la fabbricazione di un 
fiasco colossale dipinto. con duo occhi 
lampeggianti d'ira e di, dolore; fiasco che 
verrà fatto viaggiare su di un carro 
trionfale, da Palmanova a ‘Latisana a 
elezioni finite. U. B. 


Cronaca Cividalese. 
(dal' Forumjuli. ) 


Conferenze agrarie. — Il prof. Viglietto 
e il dott. Grassi; per incarico del Co 
mizio agrario di Cividale. che ottenne 
ali’ uopo un piccolo ‘sussidio dal Min. 
stero, vanno tenendo conferenze in'vari 
cumuni del distretto cividalese. Il con 
corso dei contadini fu numeroso, e molte 
domande gl’ intervenuti rivolsero ai co- 
ferenzieri — il che dimostra interesse» 
mento ‘e volontà di: apprendere. Se le 
finanze del Comizio, permettessero di 
far tenere ogni anno delle conferenze 
in totti, o quasi, i comuni del Distretti, 
molto si. avvgntaggerebbe: certo l'agri- 
coltura; ma per ciò converrebbe i soci 
fossero almeno 200, e fosséro soci lutti 
i cofntini ; il che non sarebtit esigerata 
pretesa’ con una popolazione di oltre 
40000 abitariti. oa 


Restanzi al Duomo.. Circa ‘9000 lire si 

















richiedono per restauri al Duomo — 
alcuni ‘necessari ad impedire che il mo- 
numental tempio più 0. meno lontana 
mente si sfasci. La « fabbriceria, che 
, spende circa 20000 lire nel culto, non 
! poteva sobbarcarsi u tale uscita, Ricorse: 

ed ottenne 1000 lire dal Comune e 2000 


mato di tipi più grande, aggiunto un | lire dal Ministero per la pubblica istra- 


miglior modello di lettere majuscole în 
carattere inglese, soppressi alcuni voca- 
boli e qualche capitolo di argoinento 
difficile, sostituite altre vignette che. si 
avvicinino lontanamente, magari, alia 
forma delle lettere da insegnarsi, il 
sillabario del sig. Dorigo, oltre gli en- 


‘ comii già meritati dal Giornalelto dei 


Fanciulli, dall’Istitutore, dal Giornale di 
Udine, dall'Educatore, e, segnatamente, 
dalla Pres denza delle Conferenze Pu- 
dagogiche tenutesi in Cividale nel 1885, 
— seguiterà ricevere quella lieta acco- 
ghenza avuta anche dagl’insegnanti di 
qui, di Sacile, di Cordenons e di altri 
comuni vicini. PF. 

Gallerie sulla Pontebbana. 


La Direzione generale Strade ferrate 
meridionali ha sottoposto all’ esame ed 
all’ approvazione . del Ministero dei La- 
vori pubblici, due distinti progetti per 
la costruzione di due gallerie artificiali : 
lungo la strada ferrata Udine - Pontebba, 
e precisamente: la .prima fra i chilo- 
metri 57828.90 e 5792090, e la se- 





conda fra i, chilometri ,59,05241 e 
5941241. ago tanta 
Entrambi hanno Jo, scopa di: rimno-.: 





vere i pericoli per )' esarcizio della 
nea, dipendenti dalla caduta; di massi 
dalle fuide a rapido pendio sovrastanti 
alle due trincee, entro eni senrre la 
ferrovia nelle preindicate località. 


La Società esercente domanda che i 


, progetti suindieati vengano approvati 


anche agi: effetti della dichiarazione di 
pubblica utilità per le espropriazioni je 
fa proposta perchè alla esecuzione ei 
lavori rispettivi si proceda mediante 
appalti a licitazione privata fra le Ditte 
benevise all’ Amministrazione. ? 

La spesa preventivata por la asecu- 
zione dei lavori ammonta d' L. 142.000 
‘per il primo progetto, ed a _L. 53,000’ 
per i! secondo. si Dra 

Incendio a Pagnaceo, 

, Stamane, verso le tre, sì sviluppò il 
‘faoco, per causa ignota, nella tettoia di 
‘proprietà Pietro Fabris, il quale Siiebibe 
‘a risentire un danno di L. 800/icirca 
per guasti al fabbricato 0 distruziohe 
attrezzi e foraggi. ud 

Il Fabris era assicurato. -: ‘ 





at 


zione. 

Ora, essa chiamò in aiuto anche l’am- 
ministrazione del Fondo per il culto; è 
dumani il Direttore dell’ Ufficio regio” 
nale di Venezia per la conservazione 
dei monumenti, previo concerto, confe 
rirà in Civulale col Sindaco, colla Fab. 
briceria del Duomo, col Capitolo e cal 
R. Conservatore del Museo, per stabi» 
lire definitivamente le proposte da farsi 
al Ministero sui provvedimenti da pren 
dersi a vantaggio del primo tempio che 
vanti quella città. 


Pro Zorutti. Nella facciata della 04 
Chiaro, in Cividale, nei borgo intiteltto 
al grande poètà friulano, trovasi ormai 
murata una lapide da ‘Scoprirsi prost- 
mamente con qualche solennità. 

Eccone le parole 

Questa l avila casa 
1; Que crebbe e s' educò 
PIE TRO; ZORUTTI 
'Fipodta del Friuli |‘ i 
4 che volle dirsi 
cnativ di Cividat » 
XXVII dicembre, MPCCCXCH 
centenario della nascita 
È il Comune 
i P.' 

‘L’ epigrafe venne dettata dall avvo- 

cato Podrecca, presidente del Comitato 
eletto dal Municipio per le  onaranz? 
al poeta. Per l'inaugurazione di e5% 
si stanno progettando alcune feste, come 
uno spettacolo in Tratro, (forse il sior 
Antonio Tamburo), una passeggiata ca 
ratteristica . ove si vedranno riprodotti 
aleuni dei principali tipi descritti dallo 
Zorutti nei sijoi versi, ecc... 
‘Alla cerimonia dello scoprimento par” 
lerà l'avvocato Podrecca ed udreme 
uti cord musicato dal maestro Toinadini 
su 'versi dello Zosutti. 
* Cividale illustrata. Venne affidata. 2! 
‘signor Augusto Purasanta la camp? do 
izione della parte, letteraria per..il, nu 
‘mero .che.iratterà di. Cividale net DE 
risdico Le cento città d'Italia; che 9° 
pubblicando l'editore Edohrdo Sonzogii a 
Speriamo che il. Purasanta tratteri 
vidale, san ‘po’ meglio!.che. non. 20%" 
trattato Udine. 
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fori ‘abbiar 
Bi pidico giiudiz 
dl marito; ' ci 
reilina di, gi 
lijia all’ ospite 
giand' ecco fi 


fin infantici 
fer appunto 
di Udine t0l 
cancelliere. 
— deri ste 
scova, e fu? 
fazione, Be 
eneghini,: | 
grati. 
pogiri notal 
1° Arcivese 
imare anco: 


È E 








Corr 


fampanile € 
lompiuto i) 1 
parrocchiale, 
igegnere civil 
tonelli, con 
Brione delia 
Mfirchitetto di 
Entro il m 





Ponte: nuov 
enzo, ‘tra “Db 


En ferro, allo 
el bacino “di 
legionalé nel 


Crow 


sul mare m. 180 


— GIORNO 10 Ottobre 1892 — 





Parme — Riva Castello — Altessa sul suolo m. 20, 


L aperto: nuo 
la Patria de 
er l'interi 
Flutta elettor 


AL 
Nazzani; ter 


bs 


È 00M IVI NITRATI CANI EI LETTO 


società. in formazione. Sabato si tenne 
up'aduianza preparatoria per l'istitu- 


Bi gonein Cividate di un club che dovrebbe 


gabinetto di lettura, un sa- 


I nostri flodrammatici a Trieste. 


Trieste, 19 ore 7.30, 


LA. 





CRE 
Contravvenzione e sequestro. 

1 Vigili Urbani dichiararono in con- 
travvenzione Amadio Zanin di anni 37, 
sorpreso a lordaro 


Un comunicuto uffi itimcia che 
îl Cansiglio dei ministri deliberò di i 











Toto convito Giorgione _ 


UAMIZZANO 














È puero un: gi (Nostro telegramma ). da Latisana, perchò 
È vo; una sala per ci i 9, i porre al Re lo s DI 
"In nio peo Sua 'sala per concerti, È Completo succosso recita filodram- f dove non ora permasso LA fr) simo Pcodì: Misiale poni generali , 
uu R@gemETen i, zione in progetto, Alcuni | MAtico Puatro stipatissim», Dilettanti venno sequestrata una Fonbno li Sal giorno 6 novembre ed i ballottaggi in Castelfranco Veneto 
ella He n del Collegio Jacopo Sn Società Zorutti entusiasticamente ap Tann mediante molla, il cui. porto al 13 detta, — La convocazione della 48 i di florid: istenza, Da due 
, n fessori dl dr ' RIOT, h Ù = proibito. Po È % de “ 19%” "i anni di florida esistenza, Ù 
oO Mino studiando di istituire un Liceo plauditi. Chiamate innumerevoli. È N'avio a Udine, tuora Camera avrà Inogo il 23 novem- funi diretto sulle basi dei Collegi Nà= 
ti rivalo, per, quest'anno a cominciare Della commedia La Sqdrondenade N e i hro. zionali  Militarizzati. Patrocinato . dal 
ni Lo dalla prima classe. venne isistentomente richiesto il bis, che sirrento a Gorizia. - , ci fi si il petrolio ? Monicipio e dall'Autorità Scolastica, © 
dei Cronaca imorteglianese. "varrà: forse: coicuiso. demioni ta "e È © La Polizia di Gorizia atrestò Caterina i 1aranno pagar più caro Il pe olo Posto nella parte orientate della Città. 
. i a Pauletig, di anni 18, goriziana, la quale, | Pra i vari provvedimenti annunciati { Ampi e saluberrimi, locali. Vasti ed a- 


Mortegliano, ]t ottobra. 


Una buona îdea 


trovandosi prima a Udine in una casa 


dal governo nella relazione ministeriale 





perti cortili, orizzonte ridentissitio di 


cl pri abbiamo avuto qui | autorità rovi mo, 
che ° si gradiziaria. Una Monna, lontana | è quella espressa d ia ì di ‘Tolleranza, ne fuggiva asportando © precedente il decreto di scioglimento { colli Asolani. Sale di scherma, di Gine 
nia, 00 (i marito, certa Bertossi, partorì una | stello di Fri invitando il Civo Ù GIG. oggetti d' altre persone. . | della Camera, sarà fatta menzione di f nastica e di Ricreazione, Officina per 

i in il Circolo filo- { Yin alto régalo atta letiera- ' un progetto di carattere fiscale sul pe- | Allievi Macchinisti. Camere separate per‘ 


di giorni fa, e mandò la bam- 

















erlo MM entina a, € «lrammatico ndinese e la Società corate i Sn 7 3 ita o i) aio i 
ue. Mina all’ ospitale. Giorni dupo, la riprese: | Mazzucato a ridare La Maridarole che tura nazionale del friulano * trollo, per il quale il governo si ripr fratelli, e per allievi adulti, d 
del quand’ ecco împrovvisamente la piccina | ha tanto piaciuto n Trieste e sulle scene Riccardo Pitterl, mette un provento di 17 milioni. patenaione: 1: cuola Tecnica, dan 
Ca. AiBnorire. ; del nostro Minerva. Riccardo! Pittori,“friulano perchè ap- Notizie telegrafici la Ginnaziale, 8 cul preparatoria, agli 
via 2 Da pla ;Repentino decesso, la More Lo spettacolo riescirebbe, siamo certi, | partenente a Farra nel Friuli orientale, oazie le eg? afiche. SOI rcporat ria iilliavi Ca acchi sti. 
Uta fùn infanticidio ; per appurare la quale di generale aggradimento, tanto più che ng sì Dr daro a Trieste. . eo Scuola “paraturia allievi - LUÈ 
vil BBfiri appunto venne quì un R. Pretore | | egregio mastro Franco" Escher ci ha gli finto id Min Carme al suo Golfo, por la commemorazione di Giordano Bruno della N Marina. Scuole alementori Ino 
ori, REMI Udine col medico dott. Rieppi ed un | musicato dei nuovi cori ed un finale a | ii 26 dicembre, giorno dell''inaugura- .. ema pepata lettera di Crispi. gino Inarginti Jegalmento approvati: 
ve MBancelliere. . ian piena orchestra, di bellissimo effetto e i zione di nu busto a Zorutti nella sedu- | i ni richiesta :rrapediscono: PIUBrAmi 
Re — deri stesso. RESO qui FArcve: di tutta novità. — È cente Gorizia, sta cesellando il dono © Roma, 9. Oggi la nuova Associa- een 
ittu BEisovo, e fu assai festeggiato dalla po» In questa occasione si potrebbero | prezioso di un volumetto di versi - del zione Giordano Bruno ha portato una = 
N26 Mifrolazione. Belli i fuochi a artificio del | pure udire alcune villoffe musicate dal I formato di quelte bellissime: Remini- | corona alta statua di Bruno con ta scritta: ù 1 
agi\eneghini, sempre artista ne' suoi pre» | bravo maestro Coronato Pargolesi, 6 | scenze di Scuola scritte per le nozze Al martire del Papalu. do rovato. ‘1 
tro Mllfiporati. AI pranzo parteciparono tutti i | che la Casa Editrice Schmidt e Tedeschi ; dell'amico suo Prof Tomaselli. Questo V'era molto apparaio di forze. 
ora Mifipostri notabili. di Trieste ne faceva, con gentile pen- ! dono s' intitolerà : FRIUL Più tardi, il deputato Panizza nella Industriale Sarto 


en 
ri 
Ho 
ru 
tra 


che DR 


I Arcivescovo si ferma qui per cresi- 


Mi pire ancor oggi e domani. 


Corriere Gioriziano, 


Cimpanite e campane. — A Terzo si è 
tompiuto il rialzamento del campanile 


siero, dono al nostro Circolo fiilodram- 

matico udinese, dandogli ampia facoltà 

di eseguirle in qualsiasi occasine. 
Condoglianze. 


Leggiamo nell’ Opinione : 
Esprimiamo le più sincere condoglianze 





| . 
I VOCI DEL PUBBLICO. | 
| st signor Achilie Moretti 


- quando improvvisamente è morto mio » 


! fratello Giuseppe Del Bianco detto Ga- 
ribaldi, ha fatto stampare sui giornali 
mi avrebbe sussidiata finchè lo 


sala dell’Associazione ha pronunziato 


i un discorso notevole. 


Con una lettera l onor. Crispi rifiutò 
di partecipare alla nuova Associazione, 
perchè questa, nello statuto dice che 
deve combattersi l'idea religiosa in 
qualunque modo si manifesti. 


i VENEZIA — 
Via 2 Aprile e Ponte del Lovo 4818 
Taglio di propria invenzione 
senza prova 


| Assume qualsiasi fornitura 





ri i è Pin.  All’egregio comm. Antonio Tami, capo che n Ò : ispi: 

n RICE atea dolior An é divisione al Ministero della giustizia. © avrebbe potuto ed io avuto bisogno. Ora | Loro la lecera Ae onor cs 4 

chi BBEnelli, con ta sorveglianza e dire- ; alla sua gentile signora che ebbero la non solo ei nulla mi diede; ma vorrebbe  |ypo che non -credono. , Deposito Stoffe 

ce Moe della esecuzione del sig. Stecchina ' Bravissima sventura di perdere l' unico anche pretendere di.giustificare la sua «Sono per la libertà di coscienza e ; SI aa 

rro Milarchitetto di Gorizia, figlio maschio, un caro bambino di mancanzaalla data pavola. Naturalmente, }, Jibertà dei culti. | Maglierie - Pelliccie è Impermidabili: 

ad I Entro il mese corrente il campanile ' cifca 3 anni. A Rocca di Papa il com-  padronissimo il signor Moretti di dire | x Sono contrario agli intolleranti della A RO, 
e disdire; al pubblico il giudicarlo. Si 





lerzo, tra brevi giorni 
i atterramento del vecchio e la costru- 
Azione del nuovo Ponte coli impalcatura 
fin ferro, allo sbocco del torrente Fredda * 
fel bacino del canale lungo la strada 


terrà dotato di tre nuove campane con- 
tertate dat«fonditore, Broili di Udine 
bhe conduce una figliale in Gorizia. 

Ponte nuovo, Il Comitato stradale di 
farà eseguire 





egionale nel paese di Terzo. 


Cronaca Cittadina. 











pianto bambino contrasse la malattia 
che, ieri mattina, lo rapì ai genitori, la 
cui desolazione è indescrivibile, e ai 


‘ quali rimane il prezioso conforto di una 


figlietta cara, intelligente. 

AI Ministero della giustizia, dal mi- 
nistro all’ ultimo impiegato, tutti appre- 
sero con cordoglio la sventura che 
colpì il comm, Tami, al cui lutto par- 


tecipano i suoi numerosi amici e cerla- , 


mente, tutti concittadini suoi di Udine, 
che lo amano e lo pregiano. Rinnoviamo 
condoglianze profondamente sentite » 


Ci associamo pienamente alle parole ' 


dell’ Opinione, ed inviando sincere con- 


doglianze al Comm. Tami ed alla sua | 


strazione: 


Qaello che non so comprendere si è 

come, sapendo che miò fratello aveva 

crediti verso parecchi signori 
‘ abbia fatto stampare che quei debitori 
pagassero a lui, che se ne sarebbe valso 
poscia per aiutarmi. Almeno di questi 
incassi il signor Moretti, a mio debole 
parere, dovrebbe darmi contezza. 

Luigia Del Bianco. 





| MEMORIALE DEi PRIVATI. 
Statistiea Municipale. Bollettino ret- 
timanale dal 25 Settembre al 1 Ottobre 1892, 


Nascite, 
Nati vivi maschi 9 femmine 4 


Gaetano Ruiz de Balestreros cap. fant. con 
Evelina Berlam agiata — Doti. Giuseppe Ro- 


il Moretti , 


fede e agli intolleranti delia ragione, 
gli uni e gli altri ribelli alto spirito 
umano e partigiani del dispotismo. » 
La questura ha proibito che la mu- 
sica suonasse durante la commemora- 
zione. 
Stasera si illuminò il borgo. 


Uragano spaventevole a Palermo. 


Palermo, 9. Uno spaventevole ura- 
gano scoppiò poco dopo il mezzogiorno. 
Le vie trasformate in t»rrenti, le bot» 
teghe e. le case furono inondate fino ad 
alto-livello. Si udivano ripetuti colpi di 
carabinà e rivoltella spàrati dagli in. 
quilio] assediati dalle acque e doman- 


chiati in ferro, con portelle, chiudende ‘’ 





Grande Stabilimento 
PIANOFORTI. 
di 2°: 
STAMPETTA © RIVA 


Taine Via della Posta 10 Udine: 


Piazza del Duomo 

Vendita — noleggio -— riparature — . 

accordature. Ù 10d 
Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia, i 





a i 
CONTENENTE 


i, z 
Zi. Ss signora, siamo- certi di interpretare i i ti e La 5 
È > imenti dei tai rari i POP > - anti soccorso. ; i 0 Pn 
a| = sentimenti dei loro a Dole i Esposti ? 1 > mistate ul le In una casupola a stento si salvò una Organi Americani n Armoni - piani. ; 
8 È S qui che appresero con dolore la sven bia ci data di Assortimento istrumenti musicali : Man= 
sa © tura dalla quale essi furono colpiti. Morti a domicilio. ; vecchia circondata dalle acque. dolini — Violini — Chitarre — ed ne- | 
Jr pt Maria-Missio di Luigi di ‘giorni 22 — Anna '’ La circolazione fu impedita per PA- | cessori, ie 
e 433 RI messo esattoriale ‘Polifelpi di Giosufatto di giorni 1? — Maria recchie ore; i danni sono considerevoli. ; 
È 2100)30 01 5 8 È acquirente all'asta. ara e nni ve sine de: . |== - 
;Bi ls Ss: | La Corte Suprema ha ultimamente gino di Gio. Batta di 1nesi 5. Luser Mowmoco, gerente responsabile. | pi =_= 
> SI È S| 2835 |deciso, con sentenza pubblicata nella ; Morti nell'Ospitale civile. I II stadio fota pratico 1 
= è [51 2 ‘BR RS Cassazione Unica che non commette Maria Sgoifo fu Gio. Batta d'anni 47 casa- ni | 21 
mo- BG. I “#7 |reato il pubblico ufficiale che, pren- |'linga — Giovanni Piccoli fu Giovanni d'anni AGLI AI RICOL OR i DI RS TA A 
ina- è RE Ba dendo un interasse privato in un atto ' 50 sensale — Sebastiano Vetilli di mesi 2 — di ini di È A 
che 4| 2 22% t'della pubblica amministrazione presso la Pietro Ceccon fu Mattia d'anni 60 agricoltore, Presso V amministrazione del M. Fa- ! spedisce Gratis a semplice richiesta 
to 3 Eg ‘quale esercita îl proprio ufficio, non | |. vali Totale N. ® —bio Mangilli alla Marsura, sono da ven- | ON BELLISSIMO 
re: “| 2 vs i mette però in conflitto l’interesso pro- , dei quali 2 non apparten. al Comune di Udine gore { 9 Itoni di castano, delli Ì po. 
000 z 2 rio con quello della pubblica ammini- Malrimoni. Pr iv ar gioni ie s IGILLA —_ 
ei È P q P cità di El. 20-24 e 35 ognuno; cer- gue SIRO 
al- ù 22.25 1 sentenza che aveva condannato un ' agiata — Arturo Armellini cap Artiglieria con ip, 5 ; ; ; Ettoki 
o;e IE 19 s messo esattoriale per avere acquistato Amelia Filaferdò agiata — Camillo Dibel-Sacco Lire 250 a 300inragione di Ellolitro. sone che si resero celebri per aver 
gio- n è. A semoventi stati venduti all’ asta pub.‘ sarto a Antonia Narcott. odizloga — An CEE IEVAZAN ; "x tutti desideri 
ione BI | =-— | blica, tenuta coll’ assistenza del segre- i a Giudeppo Sata Sa Marina Caltero A mur ottenato ciò che tutti desideriamo 
nfe- BIS = 3, |tario comunale e stata indetta ad i- | canico con assunta Mondini casalinga — Gio- E GA RANTI Î 0) e che POSSIAMO ottenere, valendoci dei 
“ab- BE ì Vel SG stanza dell’ Esattore, presso ‘il quale il | vauni Contarini commerciante con Amelia Fat- chiari e saggi consigli che in detto AL- 
col 53" | messo esercitava il proprio ufficio, es- | tori agiata. che con la indifferonto spesa di BUM SIGILLATO si leggono. A 
abi SRROO 8 | sendo che la legge nella riscossione del- Pubblicazioni di matrimonio. 1 n 
è ar È Ermenegildo Giaiotto sarto con Costantina ser UNA LIRA a 





3A sui suolo m. 
— GIORNO 10 Ottobre 1892 — 
età giorai 


leva ore 
Fase 


Boliettino astronomico R. Pirovano. 


ore di Rom 
Passa al meridiano: 1 
ore 


[dine — Riva Ca. 
"Tramonta 


* Fenomeni 1mpor 


I leva 


Sole Ì 


- 2 
v 
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© 
a 
sg 
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g 
é 
9 
5 
g 
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Pressione atmosferica. 


E 
= 
s 
À 
8 
s 
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s 
© 
è 
6 
È 
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Temperatura. ..... 
NOTE. Bello 


Ai gentili Soci di Cit 
i dà avviso che furorio consegnate le 
vlette all'Esattore' per: 1” incasso. 
«di Soci Provinciali \sarà spedita a 
porni, una circolare esponente il loro 
lebito a saldé‘‘déll’annd 4892, é sono 
B'egati a non obbligare |’ Amministra- 
ine a ripeterla di frequente, inviando 
importo dovuto a: mezzo di-vaglia 0 
Urtolina postale. 
7 L’ Amministrazione 





@ 
= 
‘a 
è 


Ha cassata quindi, senza rinvio la 


l'imposte dirette, non attribuisce al 
messo l'incarico di sorvegliare o di as- 
sistere ali’ asta. 


Braccialetto d’ oro 


i con ornamento di perle, smarrito la sera 


del 9 corrente lungo Via Rialto, Piazza 
V. E e Giardini pubblici, 

Competente mancia ‘a chi lo deposi- 
tasse alla Redazione del giornale. 

Un ubbriaeo 
e fi suo. ceompare».. 

Jersera un Vigile Urbano ed il ‘bri. 

gadiere di P. S:, accompagnarono «al 


Corpo di.Guardia Giuseppe Cremese, di, 





aonì 33, dine, perchè in Piazza © 





torio Èmatiuete in: istato' di- ripugnante! 


ubbriachezza; .molestava, ;i passanti, .., 
Certo Giuseppe Costia di anni 

pure di qui, seguiva gli agenti fischiando 

ed esternando l'intenzione di liberare 


Lil Cremese dalle loro mani, ma quando 


vere prof. di belle lettere con Elena Amarti 





Tonautti casalinga — Giovanni Tumiotto nego- 
ziante con Giuseppiua Stradolini casalinea — 
Luigi Tomadini. falegname con Maria Rizzi 
seggiolaia — Giovanni Alciatoro cocchiere con 


Giuseppina Stanta casalinga — Antonio Oreste ‘ 
Matriussi possidente con Marianna Cantoni ca- * 


sallnga — Ettore Gaulin librajo con Maria Ca- 
tareto casulinga:— Giov. Ba:t. Guerra agente 
daziario con Maria Marioni casalinga. 


LOTTO 

Estrazione del |" 8 Ottobre 

8L—. 1 — 35 — 15 — 14 
78 — 68 — 28 — 63 — 79 
‘Bi 6—- 73 — 61°— 42 
49-75-88 — 6— 5 
63 — 43 — 86 — 14— 90 
72-50 - 62-37 — tl 
do oo 


i Venezia 
«Bari | 
iFirenzé 
{ Milano: 
iNapoli 
Palermo 
jRoma .. 
Torino 





Gazzettino Commerciale. 
Miercatî di Cividale. 


‘to presso i pricipali Banchieri e Cambiovalute | 
: i! completamente depurato da “qualsiasi 


1-59 — i1 — 6 


in ferro, freschi da Vino, al prezzo di . 


al 35 DICEMBRE p. v. 


sì possono incassare 


250.000 LIRE 


in contanti senza deduzione alcuna 


5 


Î (cliccare le richieste dei biglietti 


della Lotteria Nazionale alla Banca 
FRATELLI CASARETO di F.co 
Via Carlo Felice. 10,, GFNOVA 


TOSO ODOARDO . 


Chirurgo - Dentista 


. MECCANICO 
Udine, Via Paolo -Sarpi N. 8. -' 


‘la pulitura del seme 
condizioni di assoluta convenienza 


INTERESSANTISSIME fotografie di per- 





Trebbiatrice 


PER PICCOLE SEMENTI. 
in Leproso Comune di Inplis, 


Il sottoscritto rende noto che în.:se- 





' guito all’ applicazione di un perfezio» 
* nato puhtore, costruito egregi; ate 


dal meccanico sig. Vanelli 4 
Risano, il seme di erba medica," 
foglio, ecc., sorte dalla sua ‘Macchi 


immondizie e particolarmente dalla cu- 

scuta,(Vol), tanto dannosa e piantaggine. 

Assume tanto la trebbiatur: 

già trebbiato:!a 
dA 








DO “. Vergalinì Pi 







































c| ISTITUTO RAVA | 


essi MP aperto nuovo periodo d’ associazione 


della Patria del Friuli. 
Col primo di ottobre 


egli fu vicino al quartiere, venne arre- 
stato per oltraggi e minaceie di .ribel- 
lione. - 





Cividale, 8 ottobre. 
_ Bovini: Oggi, seconda sabato del'inése, 
il mercato fu ‘abbastanza animato, Si 


‘Taieo Gabinetto eTgione 


fl processo .. . 


come MB: Patria del Friuli. È di effettuarono parecchie contrattazioni al ; . :ENEZ 
i sio MPer ia orssea che potrà assumere per le banconote false. solito prezzo piuttosto basso. . per k malattie della BOCCA 8 dei DENTI VENEZIA 
Il mercato dei suini fu animatissimo., 


Collegio-Gonvitto Internazio nale 


premiato con medaglia d'argento 
AE o 4 
Anne I° as.o 

, Scuola Tecnica, Gin- 


Ha .R.. Scuola Su- | 


Leggiamo nei giornali di Trieste che il 
rpocesso contro i falsificatori delle banco» 
note da f. 50 fu fissato i 17 corrente ; du- 
rerà due o tre giornie sarà presieduto dal 
cons. d'appello Sciolis. Sono accusati 
Leopoldo Chiaruttini, negoziante di com- 
mestibili, e’. Nicolò. Fornasier, compro- 
prietario di molini e carrettiere, ambi- 


A car 
adolti 
dallo 


G Piotta elettorale, l'associazione, almeno 
" un trimestre, al nostro Giornale è 
rtomandabile. * 


pare Vita milltare. 


remo Nazzani, tenente del 35 fanteria, fu 
adini Merito al distretto di Belluno. Moz- 
d° tenente del 35 fanteria, fu ‘trasfe- 


Danti e Des.tiers artificiali. 
| VENEZIA | 
| ALBERGO .VITTOR 


Molte vendite a prezzo alquanto elevato. 
Burro: venduto quint. 2 a |. 1.80 a 

1 200. ; 
Uova: vendute 30000 a 1. 77. 

._ Frutta: Pesche da 1. 40 a 1.46 — 

Pere da lire 80 a 1. 40 — Uva dal. 12 

a 1, 35 — Fichi da 6a 18 — Mele 





Senola Element: 
nasio. 3 
.&: Corso preparatori: 


di 














al di i Udi due cinquantenni, da Strassoldo. da 1:20 a Ì; 24. È ire di Comi a / 
al istretto di Udine. Ul n 51 I al 24 : aute eriore di i 
cate Mi sari dosi che l'arresto di que’ duo portò [Il Parra. di iano: Praiche mano: ||» Vicino la Piazza S. Marco; Navale di Livorno (un fun0). 
1 pe bo guardie di: città dichiariamo nella { all’arresto del nostro concittadino certo Phaler, nelle sue prediche minac- j: 150 Camere da L. 1.50 în più Less S' ih no, (uu Doe ) ine 
e sto È (rsa notte in contravvenzione’ Anto- | Luigi Commessati, del Tavani di ciò che non ammetterebbe ai sacramenti ASCENSORE TELEFONO Fai iosegnanO tabribfinio dò er ici 
sogno: (sempre lui, Bambin!) | gliapenta e. del Segco di Tarcento: * i baînbini: che frequentano le, scuole TELERONO “Rl6so — Lidfoni Ai colimasticny Scherma, 
dà Gi i qui e Vincenzo Rabasso ce telle se italiane... Ecco. fino.a quali..esecrandi lo, Musica o Voga. — Bagui di Mare: 
rà ‘orso del Les eccessi conduce il fanatismo sloveno, mt Agencia © Palazzo:Sagrado sul: Canal- Grande © 





abbi mpezzo perchè distur- 
a tranquillità, il primo - con 


secondo con’ un’ armonica. 


che si vorrebbe, da certi sacerdoti, tra- 
piantare anche di qua del confine. 


Fiorini & 216.50 Marchi a 127— 


ano 4; 
— Napoleoni a 20155. - 


Muti i I ‘ogrammi gratis 


Vedi Avviso in quarta pagin: 
LA ch 






















VENIER PSE ARRE TRA IT 


tr. 


LA PATRIA VEL FRIULI 
un i 
por il nostro Giornale: prosso l'at 








LE NSERZIONI “REI I RI ERRORE DE LE INSERZIONI 
AGRNZIA CENERALE D'AFFARI Seal Seri TB | frucrete ta satuionna MUNE MOLTO Mate 


È CI A) È 1 eu sie 






























Ii 


H.Ferro Chinà Bisléti 






Piazza Vittorio Emanuele, angolo Via Daniele Manin. di Commerclo 
‘CRISTOFORO «COLOMBO. 


Torino — via Saluzzo 20 — Con Convitto | 





























Quest Agenzia è organizzata sulla foggia di quelle esistenti nelle grandi Città, : 
fabbrica (leone ) in, 


























e traîta le seguenti operazioni: % È 
Cono P affito di case ed appartamenti, con 0 seiza mobilia, în ogn desi pressn 1 farmaciati. &, Ci ; ff 
punto della cià. 3 Il corso ‘eminentemente pratico, sì d.Fabris, Bosero,: Biasoli, Alessi, Comelli 
Sn Nobili e Case compie in 4 anni edin quatiro Stati, “De Catidido, Do Viticooti; Tomadà , 
© Hocamento'di Agenti di commercio, Camerieri per Esercizà pubblici o per fa- | 019 il 10 în Îtalia, it 20 in Francia, } A-‘Mapganotli, n che presto tutti I 
i il30 în Germania, il 40 in Inghilterra, " ghjeri, liquoristi e' Pasticceri, a 


miî lie private, Cuochi e Cocchieri. 


















È sopresentanza dell'Istituto ‘internazionale di Vigevano per informazioni | con unità di programma, ‘sotto un w “ 
commerciali. : % x, 3 
To 5 are: prat nica Direzione ‘i nitrito sg ci 
Commissionario în vinî, spiriti, olii ed altri pradolti dille Puglie. siga a , Bevesi preferibilmpite, prima dei panili" 
Mediazioni în genere, ” td i 9 PAGA: eng a richiesta — Apertura nell'ora del OR i pastili” 
Pe. 





Ufficio d' indicazioni. 

Rappresentanza di Case commerciali. 

Scossione di credili verso un mite compenso. 

Copisteria ed estesa di Contratti privati 

Sappresentanza ai fallimonti, e trattazione di qualunque contro versia com- 
merciale. 

L'Agenzia è munita di speciali Corrispondenti sulle ‘pincipali piazze d' Italia 
ed all' Estero, o 

Tariffe assai moderate, e si assumono tutte le commissioni senza alcuna an- 
lecipatione. 

Appositi Commessi sono a disposizione degli onorevoli Commiltenti. per i 
contratti d'affitto; i gnali saranno muniti d'una tessera di riconoscimento or.de 
evitare facili inganni. 

Si accettano merci in deposito per la vendita. 3 o 

Ogni ‘settimana verrà pubblicato un Bollettino che indicherà lutti gl'impieghî 
vacanti e le abitazioni da appigionarsi nella nostra cità 

Quest Lgebzia;-ulica In Udine, non è da confonderla con 
altre omonime che molto promettono e nulla. farino, 



















Corso preparatorio alla Scuola per 
i giovani che ne obbisognana. 


Libreria Raitre «Galli 
C. CHIESA wr GUINDANI 


‘Galleria Vittorio Emanuolo — 
la meglio fornita di'tutta Milano 













































6uìde -- Mgari 2 Re . Si IA NROIZIARC AS 
in tutte le lingue : DI 0A DN SS (NOD. + Pt 
Romanzi ‘Italiani, Francesi, 00 I AOLi (Gi DS MT 
Inglesi e Tedeschi S 





















Il Direttore 
F. FLAIBANI. 


È Una chioma folia' e; fiuente è degna: corona delini 










Libri Scientifici-Libri Scolastici-Libri Asoetoi gellezza, — La barba e. capelli aggiungono dll tsomo 
aspetlo di beitezza, di forza e di senno; ‘ 


, ; i | _1 suddetti ‘articoli sì: veridondi davANAELO Mi BI 
L'acqua di chinino di Av conko i Mm 


% 1 1 sa; Migone -e C.i è dotate di fragrantà deli- cha 
Distribuzione gratis di tutti doit ‘mpedisco immediatamente la caduta: dei Nenezia presso | Agensia, ‘profurair 
I cataloghi Italiani e Francesl | capelli e della barbe.non solo, ma ne agevola lo 4 Udi [ASON ENRICO" 

—_—__ ariluppo, iufondendo dora erro 1 Mettidasmio. chincagliore — PETROZZI EN li 

a mitica ni fa acomparire la ‘forfora ed assicura alti giovi- | FABRIS ANGELO farmaci 
Abbonamiehti a tutti i Giornali del Globe | rerza una tussureggiunte copigliature fizobtia' più: FRANCESO modicioali co n Ge dal Sigur 
arda'vecchiais, LUIGI BILLIANI * iti — ‘ini Pontebbi dl 


x n si A sig. CETTOLI ARISTODEMO — a T'olmezn dl 
Sconto da convenirsi a Stabilimenti, SI vende in flate od în (ffatons) da 1L,-2, 1.50, | sig. GIUSEPPE CBIUSSI farmaciata. 
L, 8.50 


MI suddetto Direttore è anche speciale incaricato per ricevere associazioni per î Giornal Commidsioni per tutti î paesi del mondo 


LA PATRIA DEL FRIULI e Le Industrie Kallane. 


































Viene raccomaridata 
































ci 
agli ammalati cd atte © 2 Gua Perez CORIO ith= tottiglia' da un litro circa a L, 8. Alle spedisioni per pabco postale aggiungere Cin ?5 
p ” criteri : tie e. ° } 
persone zine VEMB| OBARIO FERROVIARIO. Una notizia di drònaca. 
delicat n Partetizo Arrivi Partenze Arrivi ; sai 
289 (RR (Dialogo célto a volo, al dafff). 









DA UDINE A VENZZIA [ DA VENEZIA A UDINE 
M, 10 a, Gian | D. 4550. 7.35. a. 


VENDESI 
0, 4,40 a, 909 e. | 0. 6.160, 10,06w 


















































































































in tavolette da gr. I 140 so 9 5 È 
ande i a M.* 7,96 aL . |-0, 10.45:8 3.4 p. si , 
125 e 250 presso i prin- < n: Mib pe 206 È i RA Pi i î Menr. Gastu letto sul giornal pae dire, fole iu trail’ 
cipali Confettieri e Deoghieri. a I e È 1030 Pl o. i0t0 po 22508 Quel disastro 1000 opirnti s° si Con DES 
tie pe . 8 10.56 p. È : E 
Etichetta depositàta) | *) Pi linea C; i I s' ha' fatto ‘molto mal E non:si fedno mall 
È n cia a Vedere Toni. Color. dove?... quando è stata? :. a 
Premisia ‘ati' Esposizione Megi:0-Igrenicad i'Mibud DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE Tide I i n; ‘a d può comprare 
8 7 dae si dub de Coll orecchia ’spaltincata.’ 3) dl famoso Bertaccini 
0 Meni. Vigninlò fra del bel Geliala ‘ Di fonci da E trem.r. 1 
o A notte scura, che non c'era-luna,::- eganti, belli, fini, 
T- INNÌ Di El carozzon de Piero, el sior speziale Tutto quel ‘che si può, dire, dato, 
[È HA ATTIE NERTOSE Un pover'uomo che nol gà fortuna, Con ‘de’! splendidi lumini. Però 
(MERLI Perchè correva senza aver fanale, Costan, solo poche, lire Marchi 
Con grand'urto tremendo fracassò, EG deno sicurià — 
{Gran successo scientifico) Non si prende per bocca — fi stor speziali, so sia pali tutta gir, zodire 
o j ian Nel repeton tremendo colla testa Presenitamo qui il disegno, 
vengono guarite colla rinomata ) i Ficàda in terra tutti tre i stramazza:: Una veia-novità, * 
ii A Tre A Poson: | Dona 6,65» | 2 tutti in un fagotto ci ne ‘de festa Lavorato con inpigno 
LO Z I 0 N E Y L TH 0 N o. 102 p.o 3,35-p. |M 122 po 347 p Conzadi per da senno. Ele una strazzà Benchè ognuno possa aver 
) P M. 6.0 p, 7.21 p.| M. S04p. 7.45p Le par, co' ne l’acqua i la pesta: Della cosa un certo segno. 
5 ; Cotticidboze. Da Portogruaro: por Venezia lle Lu nol se move gnanca, che nol pol; Sù, compraie, e ogni pensier 
(eter. spec. prep. ta. mont. elleb. orient. e sommac.) i} ore Top? pat. e 7.42 pom. Da' Venezia arrivo I ossi povereto, a, tu:ghe. diol... Dalla mente sgombro sia. 
x us y tà, 5, si ‘di; i 
Altestato primari Medici specialisti sulle Malattie nervose, ch’ essa ha up ef; PRE : : ; Tor deT gjparesce, Bat? e 




































re 9 al 
P Emporio Bertaccini non 05° 
‘done di dite, è ‘situato in VB 
| Mereatovecehio. 











fosto,sicuro a decisizo nelle Nevralgie, Nevrostenie, “Emicranòe, sie: LGS. aos aliena. i ia 5 
nervoso, "Inquidlutini' Insonnia, Irritabilità, Intorpedimento alle || y° g- 8.31 Di Tam 7,288, È sopito.) divina: resto 
aembra, Crarapo degli scrittori, Disturbi. del cuore e del fegato, |} M, 9 2° 9315 |M 946s 10.168. Il signor Domenico Berlaocinii N diante una molla, ae 
Isterismo, Epilessia, Congestigne cerebrale; Apoplessia : Sao cone i 150 a 161 n, hL lle p 18,50 v- | ha voluto perisare per tutté le'horse sempre accesa. I prezzi vo- 
Le Paralisi, Oppressioni al crani egurimento, rebrale, . 3. e spe pi 48 po i A ga , A . 
Salle morboso del’ o'vpo, sec: Gli stonati "ed i i aliiidano]| Mo 7.34 p. 802.10. 8.20p. 8.48 p. | come si didi; «Cost egli vende iii i UrosrMre 5, lire ? 
e, î PARE TEO \COSIEDTI 5 
i palo. 


RAC 
eleganti farti tutta prozti ta 
convenienti, in mollo 6h “ognuno 
isto;'ga rantehdo: 
i en dell 
egndela fin modo che, me-. 


‘ 





l'Opuscoto PYLTHON alia, Farmatia STRAZZA, Muknb, Piazza Fon 
tana, che verrà ipro spedito gratis e franco auchecontro soto in 
vio di carta da visite, Detto Opuscolo viene pure distribuito gratis 
; da tutte le primarie farmacie fuori di Milano. — _. ATO Si 

In Udine presso le farmacie Marco Alessi, Filipuzzi G., De-Vincenti Fosca- 
rini A., Fabris @, — e Fori ; 

Ju Ampezzo. presso la farmacia Cirio G. B, — In Cividale idem Favtidi F, — 
In Codroipo idem Cantoni Marzorini C, — In, Gemona. idem Miao) Lo e Ja 
Latisana idem Mynis G, — In Maniago idem Fornasotto L, — In Moggio U- 
' dnesb ‘idetii Pala G, -- In Palmanova rdem Martinuzzi F,.Gabotto - Marm A, — 
I In Pordenone dim Rovigo A, Marini G, — In Sacile idana. Pellizzari, — In 

È S. Daniele del Friuli dem Corradini A, — In S. Pietro al Natisone idem Cc- 

dolini £, — In S. Vito al Tagliamento idem Quart.r: P, — In Spilimbergo idem 
Marlo G. B, — In Tarcento idem Crasati A, — In Tolmezzo idem Filipuzzi 6, 


— CLinssi G. 


Tramvià a Vapore Udine-S,: Daniele. 


ZIA ui È 
Fartonze Arrivi Parteilo Arti 
ci RE] DÌ S. DANIELE. A ODI 





RA 8— 942 
»oil.lé a. È 
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25 ANNI DI SUCCESSO 









alla Farmacia È. MANTOVANII 
Calle Larga S. Mares - Venezia 








VILLA. 


Vendesi od affittasi villa 


ia amenissimiaà posizione, in collina, in Comune di Pa- i 
gnaeco a 10 Chilometri da Udhie. Picsendi tutti L'éoiidii. 


Per trattative od Informazioni, rivoigersi ai 





Fafrà glolapitià brotnrd' per ingrandimenti. Carta aristò- 
fiat ALI DEI Mitac na sa È 
tipica, slbumipata sensi lizzata ‘e semplice, Ciorùro 
d'oro, nitrato d'argento. Bagni preparati per sviluppo,È 
all’Idrochinone ed all’iconogeno. Bagno unico per virare fl 
$ figlaro 16 positive: 
per uso fotogka 


A richiesta 





faubilca. 


15 DIPLOMI D'ONORE — 
lè MEDAGLIE D'ORO 





“i8ava 1 ILLOL 10 3591030 





‘Nonchè tutt’ gli altri pregerati: 


















' 


ì spedisce gratis il listino. 











| sr VENDE NELEB; > 
> Fina cis e Dtdsierà der REGNO. 







Trovasi on grande deposito delle ‘migliori lastre foto dh 
grafichB‘alla gelititià bromuro d’argento. Carta Eastman È Ì 





geli — Via Cussignacco N. 11 — Udine. si sa tag . 0A . i 
Udine, 1892. Tip. Domenico Pal Bianco, 


> i È acre - 7 


